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IL PATTO SOCIALE

Uruk IV-III M a.C. rappresenta la prima tappa di un 
percorso, la prima forma di società che decide 
liberamente di mettere insieme le risorse, le “forze 
individuali” di Jean-Jacques Rosseau, per 
raggiungere un obiettivo condiviso senza rinunciare 
all’individualità. L’organizzazione urbana, la città, 
nasce dalla possibilità di razionalizzare la coltivazione 
della terra, raccogliere, grazie ad innovazioni 
tecnologiche come l’aratro a trazione animale, una 
quantità di cibo maggiore di quello necessario a 
sfamare una singola persona e accumulare le 
eccedenze alimentari. La città nasce quindi dalla 
possibilità di pagare il lavoro di specialisti che, grazie 
a quelle eccedenze, possono dedicarsi ad altre 
attività e organizzare l’insediamento a partire dagli 
edifici pubblici e costruire le infrastrutture e i canali 
per l’irrigazione. È ancora valido questo patto sociale 
che ha tenuto insieme per cinque sei millenni la 
comunità umana? O è necessario trovare un’altra 
forma di “contratto sociale”, visto che le necessità si 
sono spostate su un altro piano, cioè quello della 
sopravvivenza delle specie umana? È ancora 
possibile pensare la città nel modo in cui da migliaia 
di anni l’hanno costruita le comunità umane 
indipendentemente dalla necessità di non 
consumare le risorse primarie terra, acqua, aria? Gli 
architetti cosa hanno da dire su questo e, soprattutto, 
come sta cambiando la loro azione individuale alla 
luce di una nuova necessità, di un nuovo patto 
sociale che possa mettere insieme le forze di tutti gli 
abitanti della terra, per continuare ad esistere?
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